
SCHEDA 26 
 

(Allegato al Regolamento dati sensibili e giudiziari) 
 

SETTORE: POLIZIA MUNICIPALE 
 

TIPO TRATTAMENTO:   Attività di polizia annonaria, commerciale e amministrativa 
 

Riferimenti normativi 
R.d. 18.06.1931, n. 773 (artt. 5 e 75); l. 28.03.1991, n. 112; d.lg. 31.03.1998, n. 114; d.P.R. 
30.4.1999, n. 162; d.P.R. 26.10.2001, n. 430; d.P.R. 24.07.1977, n. 616 (art. 19); regolamento 
comunale 
 
Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 
Attività di polizia amministrativa locale, con particolare riferimento ai servizi di igiene (art. 73, 
comma 2, lett. f), d.lg. n. 196/2003) 
 
 

Categoria dato Dati sensibili e 
giudiziari trattati 

Finalità perseguite 

 DS/26/1 Stato di salute, 
patologie attuali 

Gestione delle procedure di intervento, su 
reclamo, delle sezioni della Polizia annonaria, 
commerciale ed amministrativa 

 DG/26/1 Dati giudiziari, avvio 
di procedimenti 

giudiziari 

Gestione delle procedure di intervento delle 
sezioni della Polizia annonaria, commerciale ed 
amministrativa 

 
Operazioni sui dati 
     

  Raccolta    presso gli interessati    presso terzi   
  Elaborazione   in forma cartacea    con modalità informatizzate 

 
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 
I dati (in particolare quelli contenuti nel c.d. "certificato antimafia") vengono acquisiti dagli 
interessati al momento della presentazione delle domande per le licenze o per le autorizzazioni 
amministrative; gli stessi vengono poi esaminati al fine di verificare l'esistenza dei requisiti 
richiesti. I dati sulla salute vengono trattati, in particolare, al fine di verificare i requisiti richiesti nel 
caso di soggetti preposti alla gestione di determinate attività, come ad esempio la rivendita di generi 
alimentari. I dati possono essere anche acquisiti attraverso i controlli svolti presso l'esercizio o 
l'attività dell'interessato, al fine di verificare le autorizzazioni e la relativa regolarità; in tal caso 
viene redatto un verbale di ispezione, cui segue una verifica presso gli uffici comunali competenti. 


